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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 dicembre 2017, n. 2196 
DGR 67/2017 Attuazione dell’Accordo quadro, ai sensi della delibera CIPE 65/2015 tra il Governo, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano per lo sviluppo della banda ultra larga sul territorio nazionale 
verso gli obiettivi EU 2020, del 11/2/2016. App.ne schema accordo di programma con il MISE per lo sviluppo 
della banda ultra larga sul territorio di Regione Puglia 2016-2020-Modifica. 

Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalle Sezioni Infrastrutture energetiche e digitali e della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per 
l’agricoltura e la pesca, riferisce quanto segue. 

Visto che 

− La “Strategia Italiana per la Banda Ultra Larga”, approvata dal Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015, in 
coerenza con gli obiettivi dell’Agenda digitale Europea, definisce i principi posti a base delle iniziative 
pubbliche a sostegno dello sviluppo della banda ultra larga per gli anni 2014-2020; 

− In particolare, essa indirizza le Regioni verso l’obiettivo di raggiungere entro il 2020 la copertura fino all’85% 
della popolazione, con una connettività ad almeno 100 Mbps (ultra fast broadband), prevedendo che il 
restante 15% della popolazione, invece, debba essere raggiunto con servizi di connettività con velocità pari 
ad almeno 30 Mbps In download (fast broadband); 

− per l’attuazione della suindicata Strategia nazionale per la banda ultra-larga è stata effettuata una 
mappatura delle aree in base al criterio di colorazione previsto negli Orientamenti dell’Unione europea per 
l’applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga, 
cioè le aree NGA nere, grigie e bianche. Le aree NGA nere sono state raggruppate in un insieme omogeneo 
denominato “cluster A”, le aree NGA grigie sono state riunite in un insieme omogeneo denominato “cluster 
B”, le aree NGA bianche sono state infine raggruppate in due insiemi, ossia il “cluster C” ed il “cluster D”; 

− La strategia italiana affida al Ministero dello Sviluppo Economico l’attuazione delle misure, anche avvalendosi 
della società in house Infratel Italia spa, che dovrà coordinare le attività di tutti gli attori pubblici e privati 
coinvolti in funzione del raggiungimento dell’obiettivo di cui sopra. 

− la delibera CIPE n. 65 del 6/8/2015, (G.U., s.g. n. 239 del 14/10/ 2015), ha previsto, al fine di attuare 
la Strategia Italiana per la banda ultra larga, la stipula di opportuni accordi con le Regioni. Tali accordi 
prevedono un accordo di livello politico tra il Mise e le Regioni, nel quale stabilire obiettivi, strumenti e 
risorse necessarie, seguito da una o più convenzioni operative per la realizzazione degli interventi; 

− il giorno 11 febbraio 2016, rep atti n. 20/CSR il Governo, le Regioni e le Province autonome hanno siglato, 
ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281 e della delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 65, 
un Accordo quadro per lo sviluppo della Banda Ultra larga sul territorio nazionale verso gli obiettivi EU2020 
per lo sviluppo della banda ultra larga sul territorio nazionale verso gli obiettivi EU 2020; 

− il Programma Operativo Nazionale Imprese e Competitività 2014-2020, approvato il 23 giugno 2015 con 
Decisione della Commissione europea C(2015) 4444, come modificata dalla Decisione C(2015) 8450 del 24 
novembre 2015; 

− il Programma Operativo FESR-FSE della Regione Puglia 2014-2020 approvato con Decisione di esecuzione 
della Commissione Europea C(2015) 5854 adottata in data 13 agosto 2015 e notificata in data 2 settembre 
2015; 

− il Programma Operativo FEASR della Regione Puglia 2014-2020 approvato con decisione della Commissione 
Europea C(2015)8412 adottata in data 24/11/2015; 

− l’Accordo di Programma per lo Sviluppo della Banda Larga sul territorio della Regione Puglia sottoscritto 
tra Regione Puglia e Ministero del 17/12/2012 e la convenzione operativa FEASR per lo sviluppo della 
Banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della regione Puglia sottoscritta tra Regione Puglia e Ministero 
Sviluppo Economico il 18/12/2012, nonché la nuova Convenzione operativa sottoscritta il 25/11/2014 e 
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finalizzata alla “realizzazione delle attività inerenti il potenziamento delle infrastrutture per la diffusione 
del servizio di connettività a Banda Ultra Larga in ulteriori aree rurali bianche C e D”.; 

− la deliberazione della Giunta Regionale della Regione Puglia n. 870 del 29/04/2015 e la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 2157 del 30/11/2015 con la quale si individuano i Monti Dauni quale area pilota della 
Regione Puglia e si approva lo schema di Addendum alla Convenzione FEASR sottoscritta il 25/11/2014; 

Premesso che 
− con decisione della Commissione Europea n. SA41647 (2016/N), del 30 giugno 2016 è stato autorizzato, al 

sensi dell’articolo 107 (3) (c), la misura di aiuto relativa al piano di investimenti nelle aree bianche; 
− il succitato Accordo Quadro sottoscritto ril/2/2016, prevede all’art. 4 “Modalità attuative”, ai fini di meglio 

articolare il processo di attuazione delie stesso la sottoscrizione successiva di accordi di programma, da 
formalizzare tra le singole Regioni e il Ministero, che definiranno il piano operativo degli interventi pubblici, 
in coerenza con gli obiettivi specifici da raggiungere per ogni Regione, e le modalità di impiego delle risorse 
finanziare disponibili nell’arco del periodo 2016 -2020; 

− con Deliberazione n. 67 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Accordo di 
programma da sottoscrivere con il MISE per lo sviluppo SUL sul territorio di Regione Puglia 2016-2020, che 
prevede una dotazione finanziaria complessiva massima pari ad € 123.385.677,00 di cui € 41.873.577 a 
valere sul PON imprese e Competitività ed € 81.512.100 a valere sul POR FESR 2014/2020; 

− con DGR 644 del 5/5/2017 la Giunta Regionale ha approvato la variazione al bilancio di previsione 2017 e 
pluriennale 2017-2019. prevedendo la copertura delle attività realizzate a valere sulle risorse FESR della 
Programmazione del POR Puglia 2014-2020 e nello specifico sull’azione specifica 2.1 “Interventi per la 
riduzione dei divari digitali nei territori e diffusione di connettività in banda ultralarga” pari ad € 81.512.100. 

Considerato che                     
− l’Accordo approvato con DGR n. 67/2017 prevedeva due distinte fasi attuative con lo svolgimento; 

� dì una prima procedura di appalto per la realizzazione delle infrastrutture utili a garantire la 
copertura dell’intero territorio ancora non servito; 

� di una successiva procedura di selezione di un concessionario cui affidare la gestione della rete 
realizzata con la precedente gara e di quella già esistente, risultato di precedenti interventi; 

− il Ministero, attraverso diversi incontri ed interlocuzioni, ha richiesto alla Regione Puglia la modifica 
della modalità di attuazione dell’intervento prevedendo una unica gara per l’individuazione del 
soggetto concessionario cui assegnare le attività di costruzione (previa progettazione), manutenzione 
dell’infrastruttura passiva e gestione dei servizi wholesale passivi e attivi; 

− la procedura unica permetterebbe di raggiungere più rapidamente gli obiettivi prefìssati visto che alla 
realizzazione dell’infrastruttura seguirebbe immediatamente l’attivazione dei servizi senza dover aspettare 
la conclusione dell’intero intervento. Inoltre, la possibilità di mettere a gara anche la progettazione che 
nella modalità in due fasi era eseguita da Infratel, comporterebbe ulteriori vantaggi in termini di estensione 
e qualità in sede di offerte; 

Considerato altresì che 
− la gara unica per l’azzeramento del digitai divide nelle aree bianche riguarda tutto il territorio pugliese, 

oggetto anche degli investimenti a valere sulle risorse FEASR; 
− il FEASR ha già precedentemente sottoscritto con il Ministero Accordi e Convenzioni impegnando risorse 

che saranno messe a fattor comune insieme a quelle del PON Imprese e Competitività 2014-2020 e sul POR 
Puglia FESR 2014/2020 attraverso la realizzazione di un unico intervento; 

Rilevato che 

− alla luce delle economie registratesi nei due bandi di gara già svolti da Infratel Italia S.p.A. per la realizzazione 
dell’infrastruttura BUL in altre regioni italiane, è stato rivisto il valore unitario utilizzato per stimare il costo 
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complessivo dell’intervento BUL Puglia che ha comportato una diminuzione dell’importo necessario per 
coprire le aree bianche pugliesi; 

− il fabbisogno a valere sulle risorse PON è stato parametrizzato al numero effettivo delle imprese raggiunte 
e non più delle aree destinatarie; 

− la delibera Cipe n. 71 del 7/8/2017 (G.U. 13/11/2017) riguardante il Fondo di Sviluppo e Coesione 2014- 
2020 - Piano di investimenti per la diffusione della BUL (Del. Cipe 65/2015 e 6/2016) ha assegnato nuove 
risorse, ha indicato nuova destinazione di risorse già assegnate e ha rimodulato il piano annuale di impiego; 

− la nuova consultazione di Infratel Italia sul piano di investimenti per la diffusione della Banda Ultra Larga 
nelle aree bianche delle regioni Calabria, Puglia e Sardegna, conclusasi il 20/11/2017, ha disegnato una 
nuova mappa dei fabbisogni per la regione Puglia inferiori a quelli precedentemente previsti; 

− a tal fine, di concerto con il Ministero e con la sua società in house Infratel Italia S.p.A., si è proceduto a 
modificare il testo dell’Accordo già approvato con DGR n, 67/2017 nelle parti riguardanti: 

� le modalità di attuazione dell’intervento non più con due diverse procedure di selezione ma 
attraverso l’espletamento di una unica gara per l’individuazione del soggetto concessionario per 
la costruzione, manutenzione dell’infrastruttura passiva e gestione dei servizi wholesale passivi e 
attivi; 

� gli importi stimati per la realizzazione dell’intervento a valere sulle risorse POR FESR programmazione 
2014/2020 e PON 2014/2020; 

� la complementarietà delle risorse FEASR, già regolamentate da Accordi e convenzioni sottoscritte 
precedentemente tra Ministero e Regione Puglia, per l’abbattimento del digitai divide nelle aree 
bianche, che concorrono agli obietti dell’Accordo. 

− con la nota prot. n. 77701 del 7/12/2017 il Ministero ha trasmesso la nuova versione di “Accordo di 
Programma per lo sviluppo della Banda Ultra Larga” con le modifiche concordate; 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

di approvare la presente proposta di deliberazione, con il nuovo schema di “Accordo di Programma per lo 
sviluppo della Banda Ultra Larga” (Allegato A) che ne costituisce parte integrante e sostanziale, e che annulla e 
sostituisce l’Allegato B approvato con DGR n. 67/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze 
della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4, lett. K della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

uditalarelazioneelaconseguentepropostadell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata; 

� di approvare il nuovo schema dell’Accordo di Programma da sottoscrivere con il MISE per la 

http:SS.MM.II
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definizione del piano operativo degli interventi pubblici, in coerenza con gli obiettivi specifici da 
raggiungere e le modalità di impiego delle risorse finanziaria disponibili nell’arco del periodo 2017 
2020 (All.A) che annulla e sostituisce l’allegato B approvato con DGR n. 67/2017; 

� di delegare la Dirigente delta Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali di concerto con il Dirigente 
della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca a predisporre 
eventuali variazioni non sostanziali all’ Accordo di Programma; 

� di delegare la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ed il Dirigente della 
Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca all’approvazione ed alla 
sottoscrizione delle relative convenzioni operative nonché ad effettuare i successivi adempimenti; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                         CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

ACCORDO DI PROGRAMMA 

I H.,.(.• '1'~ '~ 'Ì 

PER LO SVILUPPO DELLA BANDA ULTRA LARGA 

(in attuazione della Delibera Cipe 6 agosto 2015, n.65 e 

dell'Accordo quadro tra il Governo e le Regioni dell'll febbraio 2016) 

TRA 

REGIO NE P UGLIA 

E 

IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

Roma, 
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PUGLIA 
Minislero dello Sviluppo Economico 

TRA 

li Ministero dello Svilupp o Economico (di seguito "Minis tero" o anche 
"MISE"), con sede in Roma, Viale America n. 201, rappr esentato dal 
Sottosegre tario di Stato, on.le Antonello Giacomelli, nato a Prato il 17 febbraio 
1962, 

E 

la Regione Puglia (di segu ito "Regione" o anche 
Regiona le"), con sede in .. ...... .. ... .. , .... . ... ...... . .... . . . 

(di segui t Le Part i) 

PREMESSE: 

"Ammini strazione 
rappres entata da 

VISTO l'art. 15 della legge 7 ago to 1990 n. 241 e successive modificaz ioni ed 
integrazioni, Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi, che pr evede che le 
Amministrazioni Pubbli che possano concludere tra loro accordi per 
disciplinar e lo svo lgimento in collabora zione di att ività di inte resse 
comune ; 

VISTO l'art. 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali nel qua le si prevede che le 
Ammini strazioni Pubbli che po ano concludere tra loro accordi di 
programma per la definizione e l'attuazione di opere, di interven ti o di 

program mi di intervento che richiedono , per la loro completa 
realizzazione, l'azione integrata e coord inata delle stesse, 
determinan done i tempi , le modalità, il finan ziamento ed ogni altro 
connesso adempim ento; 

vrsro l'art. 6, comma 1, del decreto legislativo 1 agos to 2003, n. 259 Codice 
delle comunicazioni elettroniche che prevede che "Lo Stato, le regioni e 

l 
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PUGLIA 

Ministero dello viluppo Economico 

gli Enti Locali, o loro associazion i, non possono forn ire reti di serv izi 
di comunicazione elettronica accessibile al pubb lico, se non attrave rso 
società controllate o collegate"; 

VlSTO l'art. 7, comma 1, del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, conve rtito 
dalla legge 14 maggi o 2005, n. 80, recante Disposizioni urgenti 
nell'ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e 
territoriale nel quale si prevede che, per gli in terventi per la diffusion e 
delle tecnologie digitali , le risors e vengano destinat e al loro 
finanziamento dal "Ministero delle comunicazioni per il tramite de lla 
Società infrastrutt ur e e tel comunicazioni per l'Italia S.p.a (Infrate l 
Italia)"; 

VlSTO 

VTSTO 

VlSTO 

VISTO 

l'art. 1 della legge 18 giugno 2009, n. 69 Disposizioni per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo 
civile e in partico lare il comma 4, con cui "è att ribuito al Minjstero 
dello vilupp o economjco il coord inamento dei progetti di cw al 
comma 2 anche attraverso la prev isione de lla stipula di accordi di 
programma con le Regioni interes sate", per la progettazio ne e 
realizzazio ne di infrastrutture di comunica zione elettronica nelle aree 
sot toutili zza te; 

il Pian o di Azione e Coesione che il Governo italiano ha predi posto in 
data 15 novembre 2011, in attuazione degli impegni as unti per il 
raggiungimento degli obiettivi dell 'Agenda Digitale, che all'Asse II 
aveva previsto interv ent i nazionali su ba e regiona le per l'attuaz ione 
del piano banda larga tramjte la stipul azione di specifici accord i tra il 
MISE e le Regioni ; 

il Progetto Strategico azionale per la Banda Ultra Larga di cui all'art. 
30 del decreto legge 6 luglio 2011, n, 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, approva to dal la Commissio ne 
europea, in data 18.12.2012 con decisione C(2012) 9833 de l 18 dicembre 
2012; 

il reg olamento (UE) n. 1303/2013 de l Par lamento Europeo e del 
Consiglio del 17.12.2013 recante disp osizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo , sul Fondo 
di Coesione , ul Fondo europeo agr icolo per lo svilupp o rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari maritti mi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale sul Fond o sociale 
europeo e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consig lio; 
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vfinistero dello viluppo Economi o 

VISTA la omunicazion della Commi i ne Europ a (2013C-25/0l) 
oncernente "Orientam enti dell'Unione europea per l'applicazione 

dell norme in mat ria di aiuti di tato in relazion allo viluppo 
rapido di reti a banda larga"; 

VISTO l'Accordo di Partenariato adottato dalla Commissione Europ a in da ta 
29 tt bre 2014 con deci ione C(2014) 021 d1e tabili ce gli impegni 
per raggiunger gli obiettivi d [l'Unione att raver o la 
pr grammazion d i F ndi Struttu rali e di lnv stimenti Europei (SIE); 

CO SIDERATO eh p r iJ raggiung ime nt degli obi tt:ivi d 11' genda digitale eur pea, 
ono sta te elabora te la trategia per la ere cita digita le 2014-2020 e la 
h·ategia nazional p r la banda ultra-larga, approvate con delibera 

del Con iglio dei Ministri il 3 marzo 2015. ln particolar la trategia 
nazionale per la banda ultra larga i pr p ne per il 2020 l' biettivo di 
una copertur a d 11'85% d Ila popolazion con inirash·uttu re in grado 
di upportare ervizi ltre i 100 Mbp , garan tendo al r tante 15% 
d lla popola zione la copertura ad alm n 30 Mbps. Per I modalità di 
attuazione è tata effettua ta una mappatura delle ar in base al 
criterio di colorazi ne previsto negli Orien tamenti dell'Unione 
eur p a per l'appl icazione delle norm in materia di aiuti di tato in 
relazione allo viluppo rapido di r ti a banda larga, cio' l ar e GA 

VISTA 

RlLEVATO 

n r , grigie e bianch . L ar e GA nere tate raggruppa t in un 
insieme omogeneo d nominato "clust r GA grigie sono 
tate riunite in un in ieme omogene d n mi.nato "clu t r B", le aree 
G bianrne sono tate i.nfine raggrupp at in due i.nsi mi, o ia il 

"clu ter C" ed il "clu ter D"; 

la delibera ClPE del 6 agosto 2015 n 65, come modificata e integrata 
dalla delibera 1 maggio 2016, n.6, eh , a val re ul Fond o di vilupp o e 
Co ione (F C) 2014-2020, assegna al Ministero dell viluppo 
Economico 2,2 miliardi di euro per int rv nti per la realizzazi ne d Ila 
banda ultra larga i.n aree bianrne; 

che la Strategia naziona le per la banda ultra larga affida al Mini tero 
dello viluppo E n mico l'attuazione della m1 ure, anche 
avva l nd osi d Ila ci tà "in house" lnfratel Italia Spa, ed il 
oordinamento d Il attività di tutti i ogge tti pubbli i privati 

c inv lti; 

!STO l'Accordo di pr gramma tipulato il 20 ottobre 2015 tra 
d Ilo viluppo conomico, Invitalia pa e Infrate l [talia pa, 
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PUGLIA 

Ministero dello Sviluppo Economico 

definisce le modalità di collabora zione per la realizzaz ione de lle 
attività inerenti il potenziamento de lla rete infrastrutturale pubblica 
per la ban da larg a ed ultra larga in tu tte le zone sottoutilizza te del 
Paese" ; 

VlSTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti e, in partico lare, l'articolo 1, comma 56, che prevede che al fine 
di sviluppar e e migliorare le competen z digitali degli studen ti e di 
rendere la tecnologia digitale uno strum ento didattico di costruzio ne 
delle competenze in gen ra ie, il Ministero dell'istruz ione, 
dell'università e de lla ricerca ado tta il Piano nazionale per la scuola 
digitale in inergia con la programmaz ione europea e regionale e con il 
Progetto strategico nazionale per la banda ul tra larga; 

VISTO il decreto del Ministro dell'istru zione, de ll'università e della ricerca n. 
851 del 27 ottobre 2015 con cui è stato adottato il "Piano nazionale per 
la scuola digi tale"; 

VISTO il p rotocollo d'intesa firmato dal Minis tero dell'Istruz ione, 
dell'Università e della Ricerca e da l Ministero dello Svilupp o 
economico in data 27 ottobre 2015 volto a promuo vere attività 
finalizzate a favor ire la più ampia diffus ione di proce si di 
innovazion dida ttica e organizzativa nonché l'accesso alla rete 
internet a banda ult ra larga a tutte le istituzioni scolastiche; 

VISTO l'accordo siglato 1'11 febbraio 2016 tra il Governo, rappresenta to dal 
Sottosegre tario alla Presidenza del Consiglio con delega per gli Affari 
regionali e il Sottosegretario al Ministero dello viluppo econ mico con 
delega alle Telecomunicazioni, le Regioni e le Provincie autonome di 
Trento e Bolzano che, in attuazione della Delibera CIPE n. 65/2015, 
riparti sce tra le regioni le risorse FSC neces ar ie a coprire il fabbisogno 
delle aree bianche ten ndo conto dei Fondi FESR e FEASR destina ti 
da lle regioni allo sviluppo di infrastr u tture per la Banda Ultra Larga e 
delle risorse del PON Imprese e Competitività (41.873.577,00) ed in cui 
all'art. 3, in partico lare, per la Regione Puglia è destinata una quota 
pari a € 231.594.781,00 da attribu ire alla Regione con success iva 
Deliberazione de l CIPE; 

VISTO il decreto legis lativo 15 febbraio 2016, n. 33 (GU n.57 del 9-3-2016), di 

attuarione della dhethva 2014/61/UE del Padamento eur peo e de~ 

5 
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PUGLIA 

Ministero dello Sviluppo Economico 

Consiglio, del 15 ma ggio 2014, recante mi ure volte a ridurre i costi 
dell'installazione di reti di comu nicazione elettroni ca ad alta velocità; 

CONSlDERATO che il sopracita to accordo dell'll febbraio 2016, all'articolo 4, rinvi a 
l'attu azione dello stesso alla stipul a di accordi di programma tra le sin­

gole regioni e il Ministero dello Svilupp o Economico che dovranno de­
finire il piano operativo deg li interve nti pub blici e le modalità di im­

piego dell risorse finanziarie disponib ili nell'arco del periodo 2016-
2020; 

VISTO il Programma Operativo FESR-FSE della Regione Puglia 2014-2020 

approvato con Decisione di esecuzione della Commission e Europea 
C(2015) 5854 adot tata in data 13 agosto 2015 e not ificata in data 2 

settembre 2015 che prevede, nell'ambito Obie ttivo specifico 2.1, l'azione 

specifica 2.1 "In terve nti per la riduzione dei divari digitali nei territori 
e diffu sione di connettività in banda ultra larga" che ha l'obiet tivo di 

giun gere all'azzeramento del digitai divide infrastrutturale ed alla 
diifu sione della banda ultra larga nelle aree urbane ed industriali. In 

parti colare, la diffusion e estesa della Banda Ultra larga abiliterà in 

modo significativo l'erogaz ione di serviz i online per cittad ini e 
impr ese, la diffu sione della conoscenza, la par tecipa zione dei cittadini 
nella vita amm inistrativa, l'adoz ione di Ict per il cambiame nto nel 

campo sociale, sanita rio ed economico; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rural e FEASR della Puglia 2014-2020 
approvato con decisione della Commis sione Europ ea C(2015)8412 

adotta ta in data 24/11/2015 che prevede nell'ambito Obietti vo specifico 
6, l'azione specifica 7.3 "sostegno per l'installaz ione, il miglioramento e 

l'espan sione di infrastrutture a banda larga e di infrastrutture pa sive 
per la banda larga, nonché la forn itura di accesso alla band a larga e ai 

serv izi di pubblica amminis trazio ne online" che ha l'obiet tivo di 
sup erare il digi ta] divide infra struttur ale esistente e di sviluppare 
la competitività de l sistema de lle impr ese nelle aree rur ali a fallimento 

di mercato. La Regione ritiene che il potenziamento dell 'offerta di 

c01U1ettività a larga banda rappresenta un fattore abilitant e per lo 
sviluppo d i erv izi innovativi a cittad ini e imprese, in parti colare nelle 
zone della regione cara tterizzate da marg inalità e. odd isfa il 

fabbisogno 33 " favorir e la creaz ione e lo sviluppo di servizi digita li 

pubblici (e-Government) e priva ti (e-Commerce ), promu overe la 

diffusione delle ICT e la creazione di compete nze digitali h·a le famigl ie 

e ne lle impre e, po tenziare le reti in Banda Larga e Ultrala rga "; 
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VISTO il Programma Operativo aziona le Impr ese e Competitività 2014-

2020, approvato il 23 giugno 2015 con Decisione della Commissione 
europea C(2015) 4444 del 23 giug no 2015, come modificata da lla 
Decisione C(2015) 8450 de l 24 novembre 2015, che, nell'ambito del 
Asse il, prevede l'azione 2.1.l finalizza ta alla realizzazione della banda 

larga u ltra veloce nelle zone produttive nelle regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Pugli a e Sicilia, con una dotazione finanziaria 

complessiva pari a 233.499.532 euro. Per la Regione Pug lia è de tina ta 

una quota pari a€ 41.873.577,00; 

VISTO l'Accordo di Programma per lo Svilupp o della Banda Larga sul 
territorio della Regione Puglia sottoscritto tra Regione Puglia e 

Ministero del 17/12/2012 e la convenzione operativa FEASR per lo 

svilupp o della Banda Larga nelle aree rur ali bianche C e D della 

regione Puglia sottoscr itta tra Regione Puglia e Minis tero Sviluppo 
Economico il 18/12/2012, nonché la nuova Convenzione operativa 
sottosc ritt a il 25/11/2014 e finalizzata alla "realizzazione delle attività 

inerenti il potenziamento delle infrastrutture per la diffusione del 
serv izio di connettività a Banda Ultra Larga in ulteriori aree rurali 
bianche C e O".; 

VISTA 

VISTO 

la deliberazione della Giunta Regionale de lla Regione Puglia n. 70 

del 29/04/2015 e la delibera zione della Giunt a Regionale n. 2157 del 
30/11/2015 con la quale si individuano i Monti Dauni quale area pilota 

della Regione Puglia e si approva lo schema di Addendum alla 
Convenz ione FEASR sottoscrit ta il 25/11/2014; 

l'Accordo di Programma e la Convenzione operativa per lo Sviluppo 

della Banda Ultra Larga (BUL) su l territorio della Regione Puglia 
stipu lato tra la Regione Puglia e il Ministero Sviluppo Economico in 

data 25/11/2014, che preved e uno tanziam ento di € 33.000.000,00 a 
valere sul PSR 2007-2013 e 2014-2020; 

CONSrDERATO che la Regione ha individuato ulteriori risorse finanziar ie a valere su l 

PSR 2014-2020 per un importo pari a€ 12.000.000,00; 

VISTO l'Adde ndum , firmato il 14/12/2015, alla Convenzio ne FEASR del 

25/11/2014 che modifica il comma 1 de ll'art. 6 (dotazione finan ziaria ) in 
€ 22.000.000,00 e che stanzia ulteriori 12.000.000,00 di € ai comuni 

desunti dalla gradua toria allegata alla DGR 433/2014; 

VISTA la delibera zione della Giunta Regional e della Regione Puglia n. 67 

del 31/01/2017 che ha approvato l'Accordo per lo Sviluppo della 
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Band a Ult ra Larga e che ha delegato l' As esso re allo Svi lu pp o 

Econo mi co, Lavo ro e Innovaz ione all a so ttos crizione del medes imo; 

la deliberazio ne della Giunt a Reg iona le della Regio ne Pug lia n. 

XXXXXXX de l XXXXXXX ch e ha m od ifica to i l p rese nt e Accord o a 

seg ui to di in tese con il MISE ed Inf rat el Italia S.p .A.; 

la Stra tegia naz ion ale per la band a u ltra- larga, approv a ta d al Consig lio 

dei Minis tr i il 3 marzo 2015, che istitu isce pr e so la Pre idenza del 

Con siglio de i Mini stri il Co mi tato per la ban da u ltra lar ga (COBUL); 

gli ind iri zz i ado ttati da l COBUL nella sedut a del 2 ma rzo 2016, re la tivi 

al m odello di int erv en to dir etto, scelto per l'att ua zion e del Pian o di 

inv es tim enti nelle a ree; 

il d ocum ento che il Mini stero dello Sviluppo Economico ha not ifica to 

alla Co mmi ion e Eur opea in d a ta 29 apri le 2016, relativame nt e al 

p ian o di inves tim enti nelle aree bian ch e; 

il P iano deg li in ves time nti median te in terven to dir e tto nelle ar e a 

fallim ent o d i merca to desc ritto nel!' Adden dum alla Consultaz ione 

pubbli ca, ai sensi dei paragrafi 64 e 78 deg li "Orienta menti 

dell'U nione eu rope a pe r l'app licaz ione delle norm e in materia d i a iuti 

d i Sta to in re laz ione al rapi do svi luppo di reti di banda larga", 

pubbli ca to d al Ministero dello svilupp o econo mi co su l sito di l nfra tel 

il 3 magg io 2016; 

la decisio ne de lla Commiss ion e Euro pea n . SA 41647 (2016/ ), d el 30 

giu gno 2016 con la qu ale è sta to aut orizzato, ai sens i dell 'artico lo 107 

(3) (c), la misur a di aiut o re la tiva aI piano di in ves timenti nelle aree 

b ian ch e; 

la Delibera CJPE d el 7 ago to 2017, n . 71; 

gli esi ti de lla consul tazione pubblica sul documento "Piano degli 
lnve timenti med iante Intervento Diretto nelle Aree a Fallimento di Mercato 
delle regioni CaJabr ia, Puglia e Sardegna", avviata il 2 ottobre 2017 e 
conclusa il 20 novembre 2017: 

TUTTO CIO' PREMESSO E CON SIDERATO 

SI CO VIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE : 
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Art icolo 1 
Oggetto e f inalit à 

I. Il presente Accordo, tenu to conto degli obiettiv i definiti nella Strateg ia 

nazionale per la banda ultr a larga approvata dal Consiglio dei Mini h·i il 3 
marzo 2015 e del Piano deg li investimenti , definisce le moda lità di 

collaborazione tra le Parti per gli interventi di realizzazion e, ges tione e 
manuten zione delle infra truttur e in band a ultra larga volti al 

rag giungim ento di detti obiettivi ne lla Regione e det ermina le relative fonti 
di finan ziamento e le modalit à operative degl i interventi; 

2. L'azione sarà finalizzata all'im plementa zione di tutt e le at tività connesse 

all'at tuazione dei piani di infra struttur azione che consentir anno la copertura 

delle "aree bianch e" (di tipo Cluster Co D come defini to in premessa) rurali 
localizzate nell'ambito de lle Macro Aree C e D (aree rurali in termedie o con 

problemi complessivi di sviluppo) secondo la classificazione del tenit orio 
ado ttat a dal PSR Puglia 2014-2020; 

3. Gli obiettivi di cope rtura infrastruttural e del Piano degli investimenti per le 

aree bianche ed il relativo fabbisogno finan ziario, determinati ulla base 
de lla consulta zione pubb lica ann uale del 2015 e successivi aggiorna menti 
sono indicati nell'allegato 1 del presente accordo. 

4. Le parti si impegnano ad impiegar e I risorse disponibi li di cui al pre nte 
accordo per completare l' infrastr uttur azione in banda ultra larga de lle aree 

bianche e, quindi , il potenziamen to del c.d . ultimo miglio in tut to il 
territo rio, soprattutto con riferiment o ai set tori tra tegici per lo vilupp o 
sociale ed economico del terr itorio; 

5. Le stesse si impegnano a concordare preve ntivamen te le aree stra tegiche del 
territorio regionale, di cui al seguente art. 4, nelle quali massim izzar 

l' in frastrut turaz ione del terr itorio, sulla ba se delle specifiche indicazioni che 

Regione Puglia formul rà e che terranno conto degli obiettivi di copertura 
infr astruttu rale di cu i al precedent e comm a 2; 

6. Le parti si impegnano altresì a cond ividere ed a promuovere 

temp estivam ente ogni azione strategica funz ionale al govern o ed al 

contro llo dell' intervent o, per il perseguim ento degli obiettivi pecifici dello 
tesso, a tutela del premine nt e interesse pubbli co, generale e particol are . 

Articolo 2 

Criteri e modalità di attuazione degli interventi 
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l. Gli interventi infrastrutturali previsti nell'articolo 1 de l presente accordo 
sono attuati mediante il modello di intervento diretto, secondo quanto 
stabilito dal COBUL e previsto da l documento di notifica SA 41647(2016/N) 

de l regime di aiuto inviato dal Governo italiano in data 29 apri le 2016 alla 
Com missione Europea ed app rovato con decisione del 30 giugno 2016. Tali 

attiv ità possono essere messe a gara anche mediante accorpamento di 

regioni , la cui dimensione è individ uata in mod o da conseguire la maggio re 
efficacia e tempestività dell'inte rvento 

2. In partico lare, il mode llo ad interven to diretto prev ede l'individuazione, 

trami te procedura di selezione su base comp etitiva , in conform ità aUa 
normativa nazionale e comun itaria in materia di contratti pubbli ci, di un 

ogge tto concessionar io cui assegnare le atti vità di costruz ione (previa 
progetta zione), manut enzione dell'infrastruttura passiva e gestio ne dei 

serviz i wholesale passivi e attivi. Ne l caso della regione Pug lia, la 
manuten zione dell'infrastruttura pass iva e la ge tione dei servizi who lesale 
passivi e attivi riguardano anche la re te realizza ta in base alle preceden ti 
convenzioni. ì 

3. Il Ministero assicu ra l'a ttuazione degli in terven ti prev1st1 dall 'artico lo 1, 

comma 1 tramite la società in house Infratel Italia SpA che agisce in qua lità 
di sogget to attuatore degli interventi, così come previs to dall e Delibera Cipe 
n. 65/2015 e dalla decisione della Commissione Europ ea n. 41647 (2016/N) 

del 30 giugno 2016. In particolare , il sogge tto attuato re svolge le proced ur e 
di selezione per l' ind ividu azione di uno o più sogge tti ai fini dello 
svolgimento delle att ività indicate al comma 2 del pr esen te artico lo, ed 

effettua il controllo ed il monitoraggio de lle suddette attività nonché la 
rendicon tazione delle spese, secondo quanto disciplinat o da lle convenz ioni 
opera tive, di cui all'artico lo 6. 

4. Gli interventi sono attuati nell'arco temporale 2018-2020, secondo lo 
sviluppo tempora le di cui ali' Allega to 2. Relativamente al Fondo FEASR si 
evidenz ia che il par. 19 "Disposiz ioni tran itorie" del PSR 2014/2020 ha 

stabi lito, tra l'altro, che "Per tutti gli impegni delle misure ad investimento, in 
transizione, gli ultimi pagamenti saranno effettuati entro la fine del 2018". Al fine 

di ridurre tempi e costi di realizzaz ione delle infrastrutture in banda ultra 
larga, le Parti convengono fin d 'ora sulla neces ità di semplificare la 

procedura di au torizzaz ione degli interventi , inclusa l'ape rtur a dei cantie ri e 
di attuare tutte le dispo izioni prev iste, per la riduzione degli oneri 

amminis trativ i, dal decreto legislativo 15 febbr aio 2016, n. 33. 

;( () 
1/ 
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5. Fermo restando le pertin enti disposizioni dei regolamenti dell'Unione 
europea e dei p rogrammi regionali cofinan ziat i da l FESR e dal FEASR, con 
particolare riferimento all'ammiss ibilità delle spese sostenute e alle 

proce dur e per la loro rendi contazione, gli eventu ali pro venti finanziari 
derivanti dai canoni che vengono versati dal sogge tto aggiudi catario 

concessionari o entr erann o nella disponibilità dell'Amminist razione 
Regionale che successivame nte, anche in condiv ision con il Comitato d i 

Coo rdinam ento e monitoraggio di cui all'art. 7, potrà stabilire le mod alità di 
re investimento delle stesse da utilizzare per le procedu re di verifica e 
con trollo dell'attività svolta dal concessiona rio stesso . per aumen tare la 

capillarità della rete realizzata, la sua capaci tà per il raggiungimento degli 
obiettivi della Strat egia nazionale banda ultra larga, second o modalità che 

sarann o definit e con convenzione operativa come specificato al success ivo 

articolo 6. Il MISE si impegna ad utili zza re le eventu ali ulteriori risorse 
necessarie a supp ortar e la Regione nel caso in cui i fondi comw1itari a 

di posizione non sian o su fficienti a raggiunge re gli obiettivi di cui 
all'articolo 1. 

6. Le Parti , in p rosecuzione della cooperazione istituzionale intrapresa, 

potrann o definire in segu ito, mediant e successivi atti integrativi al presente 
Accordo di Programma , eventuali altri in terventi di svilu pp o e 
potenziamento delle infrastr uttur e per la diffusione del serv izio di 

conne ttività a banda ultra larga nel territorio regionale, da realizzare con le 
risorse residu e del FESR-FSE 2014-2020, FEASR 2014-2020 e del PO Impr ese 

e Competitività 2014-2020 e le risorse previste all'art. 3 comma 4 ed all'art. 4 
comma 4 dell'Accordo siglato l' 11/02/2016 nella mi ur a idonea a garantir e il 
ragg iun gimento deg li obiettiv i della Strategia nazionale per la ban da ultra 
Larga citati in premessa. 

Articolo 3 
Proprietà e gestione delle infrastrutture 

1. Le Parti convengono che le infrastruttur e in banda ulh ·a larga realizzate 

sul terri torio della Regione, finanziate a valere sul fond o 

dell'Ammini strazione dello Stato (PON) sono di proprietà tata.le; le 
infrastruttu re realizza te a valere sui fondi dell'Ammini strazione 
regionale sono di proprietà della Regione. 

2. Con il presente atto, la Regione affida al Ministero la realizzazione, la 

ge tione e la manut enzione anche mediant e un sogge tto terzo attua tore, 

degli interve nti previsti nel Piano degli Inves timenti ed effettu.ati sul 
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territori o regionale con i fondi regionali , secondo i criteri previsti agli 
articoli 2 e 4 per un a durata di ami.i 25 a decorrere dalla stipula delle 
convenzioni opera tive di cui al succe ivo articolo 6; 

3. La Regione autorizza sin d'ora il Mini stero a cedere la gestione e la 
manut enzi one ord ina ria e sh·aordinari a delle infras truttur e di proprie tà 
regional e già realizzate di quelle p rogrammat e o in corso di realizzaz ione 
con altri interventi nonché delle infrastruttu re da realizzare per effetto 

del present e Accordo, al sogge tto concessionar io elezionato a egui to di 

quant o pr evisto dal comma 2 de ll'articolo 2. 

4. Infratel si farà carico di cedere in nome propri o e per conto della Regione 
stessa a tut ti gli Opera tori di Telecomunica zione che ne facciano richiesta, 

le infrastru ttu re di proprietà regionale ed a garan tire il relat ivo serv izio 

di manu tenzione, fermo rest and o il rispetto dei prin cipi di libera 
concorrenza, par ità di tratt amento, non discriminaz ione e trasparenza . 

5. Il Ministero garanti sce che l'accesso alla infrastruttura sarà reso a 
condi zioni eque, trasp arenti e non di criminator ie a tutti gli opera tori 

richieden ti e che i prezz i e l condi zioni di acce o aranno fis ati nel 
rispetto di quan to deciso dall'Autorità per le ga ran zie nelle 
comun icazioni (AGCOM). 

Articolo 4 
Criteri di sviluppo temporale del Piano e premialità 

1. In coerenza con la Strat egia nazi na le banda ultra larga e con il relativo 
Piano degli investimenti, compatibilmente con il quadro delle riso rse 

disponibili , verrà realizzata una copertu ra ad almeno 100 Mbp s di sed i ed 
edifici pubblici (scuole e ospeda li in partic olare), delle aree di magg ior 

interesse economico e concentrazione demografica, delle aree indu striali, 
delle princ ipali località turistiche e degli snodi logistici, nelle aree 

bianche, ind ipend ent emente dal Clus ter di appar tenenza e di tu tte quelle 

aree ritenute di interesse strateg ico da Regione per favorire lo vilu pp o 
economico del territ orio. 

2. Lo svilupp o temporale del Piano deg li Investimenti ulle aree tiene conto 
della Deliberazione della Giunt a Regionale n. 433/2014 che determina 

una gradu atori.a basata su w1 mod ello demog rafico-socioeconomico 
caratterizza to dai seguenti fattori: 

a) popolazione attiva; 
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b) indi ce d i competitività del terr itorio, ricavato sulla base del numero 
di i:mpr se r gistrate, il loro fattu ra to, il numero di add etti e e ono 
società d i capitali o meno; 

c) reddi to medio. 

e de lla deliberaz ione de lla Giunt a Regionale n. 2157 del 30/11/2015 che 

ind ividu a le aree pi lota dei Monti Dauni per la Strategi a nazionale are 
interne, Progra mm azione 2014-2020; 

3. Al fine di accelerare l'esecuzione del Piano degli Investim nti si darà 
priorità d'in terven to alle aree situ ate all'interno dei comu ni e delle 
prov ince che sottoscriveranno la Convenzione con In fratel Italia S.p.A. e 

che sarann o app rova te con successivi atti. 

Articolo 5 

Fonti di f inanziamento e oneri 

1. Coerent emente a quanto stabilito dall'arti colo 3 dell'accordo de ll' l 1 

febbraio 2016 per lo svilu ppo de lla banda ulh·a larga fra la Presidenza de l 

Consiglio dei Ministri, il Minis tero dello sviluppo economico, le Regioni 
e le Province autonome, le attività oggetto del pre ent e Accordo ono 
finanziate con le risorse proveru nti da: 

a) fond i PO R FESR prog ramm az ione 2014/2020 fino ad un 
:massi mo di Euro 15.439.500,00; 

b) fondi PO 2014/2020 fino ad un massim o di Euro 3.153.550,00; 
Al ragg iung imento degli obiettivi del presente Accordo concorreranno 
an che le risor e FEASR rego late da atti già sottoscri tti precedentemen te: 

c) Fondi PSR FEASR 2014/2020 fino ad un massimo di Euro 
9.170.000,00 (resid uo Convenzione sottoscritta il 25/11/2014) 

e) fond i PSR FEASR progra mmazio ne 2014/2020 fino ad u n mas imo 
di Euro 7.421.050,00 (Adde ndum alla Convenzione del 25/11/2014 
sot toscritto il 14/12/2015) 

2. Si da rà prior ità alla spesa delle risorse regionali. 

Articolo 6 

Convenzioni operative 

1. Al fine di meglio d isciplinare le modalità operative uti li per la 

rendicon tazione e la corretta gestione dei finanziamenti, le Parti si 

l3 
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impegnano a definire specifiche convenzioni operative, da sottoscriversi 
anche con la partecipazione del soggetto attuatore entro 15 giorni dalla 
sottoscrizione del presen te atto. 

2. Tali convenzioni opera tive disciplineranno funzioni e obblighi del 
Ministero , della Regione e del Soggetto attuatore nei eguenti ambiti: 
a) obbli ghi delle parti in att uaz ione del pr ese nte Accordo ; 
b) modalit à di erogazione del finanziamento; 
e) modalità di ren dicon taz ione delle spese; 
d) con troll i e ve ri fich e; 
) costi fissi di fun zionam ento e altre spese riconosciute al ogge tto 

attuatore, che aran n o ripa rtiti proporziona lmente tra il Ministero e 
la Regione a valere rispettivamen te su lle risorse di cui all'articolo 5; 

f) tempi stiche di intervent o coeren ti con la prog rammaz ione nazionale 
e con la regola del disimp egno auto matico dei fondi (N+3);. 

g) Le convenzioni opera tive prevedera nno, inoltre, gli irnp gni del 
beneficiario e del soggetto attuatore in ordine alla comuni cazione alla 
Regione, anche attraver so la piattaforma di monitoraggio, di tutti i da ti 
e le informazioni neces ari a garantire il moni toraggio finanziario, 
fisico e procedura Je secondo i requis iti previ sti dalle pertinenti norme 
dell'Unione europea e dello Stato, nonché dai piani di valutazione dei 
programmi cofinanziati dalle ri orse regionali. 

3. Il quadro delle infrastrutture da realizzare sarà dettagliata mente descritto 
in allegato alla convenz ione operativa. 

Articolo 7 
Comitato di coordinamento e monitoraggio 

l. Le Parti si impegnano a costituire, enh·o 10 giorni dalla stipula del presente 
Accordo di Programma, un Comitato di coordinamento tecnico opera tivo, 
di monito raggio e verifica (di seguito Comita to) del processo di 
realizzaz ione degli interventi previsti in attuazione del presente Accordo. 

2. Il Comitato è formato da sei elementi di cui tre designati 
dall 'Amministrazione Regional , tre dal Ministero dello Sviluppo 
Economico di cui uno nominat o in rapp resentanza del soggetto attua tore. 
La presid enza è assegnata al Ministero. Il Comitato è nominat o con 
provve dimento della Regione. 

3. Il Comitato ha funzioni di: 
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a) coordin amento tecnico operativo, monitoraggio e verifica delle attività 

e dei risultati relativi agli interventi previsti in attuazione del pre ente 
Accordo; 

b) verifica e monitoraggio deg li tati di avanzamento della realizzazione 
dell'intervento; 

e) segnalazione alle Parti di ogni eventu ale criticità ri c ntrata e 

prop onendo oluzioni e gu ida modalità operative per l'azione 
risolutiva; 

d) definizione di eventuali variazioni temporali della spesa annu ale di cui 
alla tabella 1 dell'allegato 2, 

e) appr ovazione di eventuali modifiche al piano degli .interventi 
f) definizione delle modalit à di reinvestimento degli eventu ali proventi 

derivanti dai canoni 

4. verbali delle riunioni del Comitat o, d i norma tenute in 
videoc onferenza, sono firmati e trasmessi alle sh·uttur e indi cate all'ar t.9. 

5. Ai comp onenti del Comitato non viene corr ispo to alcun compen so, 

salvo il rimb orso delle even tuali spese di miss ione, a carico delle 
rispettive Ammini stra zioni di appartenenza . 

6. Le funzioni di coordin amen to del Comitato sono assicurate dalla 
Regione. 

Articolo 8 

Durata 

l. Il present e Accordo produ ce i suoi effetti da lla da ta della rel ativ a 
sottoscrizione ed ha durata fino al 31 dicembre 2042, ovvero alla scadenza 

dell'affidamento al Mini stero, da par te della Regione, delle infrastr uttu re 

come previs to dal comma 2 dell'articolo 3 del present e Accordo di 

programm a; in ogni caso, il present Accordo resterà in vigore sino alla 
compl eta attuazione del progra mm a d'int erventi definiti in sede di Piano 
degli Investimenti . 

Articolo 9 

Struttu re di rife rimento 

I . Tut te le comuni cazioni riguar danti l'attu azione del pr esent e Accordo di 
Prog ramma dovra nno essere inviate: 

15 
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Divisione ITI " Reti infrash·utturali di comunicazion e e banda 
ultralarga" , Viale America 201, 00144, Roma, 

PEC: dgscerp.div03 @pec.mise .gov.it; 

b) per la Regione Puglia: 

- Sezione Infrastrutture Energ tiche e Digitali, Corso Sonnino 
177, 70121, Bari, 

PEC: erv izio .energie rinnovabi li @pec.rupar.puglia.it 

- Sezione ............. , via ... , 70121, Bari, 

PEC: .......... @pec.rupar.puglia.it 

Articolo 1 O 
Disposizioni finali 

1. In caso di insorge nza di conflitti tra le Parti in merito all'interpretaz ione 

e all'attu azione del present e Accordo, il Comitato di Coor din amento , di cui 

all'artico lo 7, convocherà i rappres ent anti delle te se per esper ire un 
tentativo di conciliazione. 

2. el caso di riuscita della conciliaz ione, l'accordo raggiunto sarà 
riportato in appo ito verbale ot toscr itto dalle Parti, che ne saranno tenut e 
all'osservanza . 

3. Per quanto non espressamen te prev isto nel prese nte Accordo di 
Programm a, si rinvia alle norme de l Codice Civile. 

Il prese nt e Accordo di progra m ma verrà trasmesso da l Minis tero alla Corte 
dei Conti. 

Roma, 

Per il Ministero Per la Region 

dello Svilupp o Economico 
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Allegato 1 - Piano Aree Bianche e relativo fabbisogno 

li Piano i riferisce alle Aree Bianche indiv iduate a seguito de lla Cons ul taz ione Pubblica 

indet ta da Infrat el Italia S.p.A e conclu sa a Nove mbr e 2017. 

L'azione è fina lizzata: 

• all'infras tru ttur azione dell e Aree Bianche (totali o par ziali) de l Clust er C se­

condo un 'architettura NGN abi litant e serv izi oltr e i 100 Mbps per alme no il 

70% delle Uni tà Immobi liari e sec nd o un'archi tett ur a NGN abilitante serviz i 

ad alme no 30 Mbp per il 100% delle Uni tà Imm obiliari (tabe lla 1) 

• all'infras tru ttu razione delle Aree Bianche (totali o par ziali) del Clu ster D se­

condo un 'ard 1itettura NGN abi litant e se rvi zi ad almeno 30 Mbp s per il 100% 

delle Unità ImmobUiari (tabella 2) 

• alla pr edjsposi zione de lla infras truttur a ab ilitante un ' arc hlt ettura NG per 

le uni tà locali di impresa (tab ella 3) 

Tabella 1 _ Piano e Fabbisogno Cluster C 

CLUSTER C 

Abitazion i+Unit à 
Fabbisogno (Euro) Popolazione 

locali 

26.989.700 109.968 78.048 

Tabella 2 _ Piano e Fabbisogno Clu ster D 

CLUSTER D 

Abitazioni+Unità 
Fabbisogno (Euro) Popolazione 

locali 

5.040.850 26.760 14.565 
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Tabella 3 Pian o PO 

PON 

Fabbisogno 
Unità local i 

(Euro) 

3.153.550 7.418 

Tabella 4 _ TOTALE 

TOTALE 

Fabbisogno (Euro) Popolazione 

35.184.100 136.728 

Ministero dello Sviluppo Economico 

Abitazio ni+Unità 

locali 

100.031 
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Allegato 2- Sviluppo Tem porale degli Inte rve nti 

La ripart iz ione deg li interventi vi. ne suddi visa ne ll'ar co temp raie 201 -2020 come da 

tabella 1. 

Tabe lla 1: riparti z ione annual e Spe a (effettuata dag li Enti finanziatori) 

TOTALE (Euro) 2018 (Euro) 2019 (Euro) 2020 (Euro) 

FESR 15.439.500 6.175.800 8.491.725 

FEASR 16.591.050 16.591.050 

PON 3.153.550 630.710 2.522.840 

totale 35.184.100 23.397.560 11.014.565 

Le quantità tecniche di pian o s i suddivid ono nell 'a rco te mp o rale di p iano ome d a tabe lla 

2: 

Tabe lla 2: ripar tiz ione annu a le quantit à tecniche 

TOTALE 2018 2019 2020 

Abita zion Abitazion Abitazio n Abitazion 
Popolazion 

i +unità 
Popolazion 

i +unità 
Popolazion 

i +unità 
Popolazion 

i +unità 
e 

locali 
e 

locali 
e 

locali 
e 

locali 

136.728 100.031 37.767 27.631 57.382 41.981 41.578 30.419 

IL PRESENTE ALL GATO 

771.975 

771.975 

I' COMPOSTO DA OGU 

oUc 

19 




